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Amare ed essere amati sono due esigenze fondamentali e primarie per la nostra vita.
Gesù chiede ai suoi discepoli e quindi a tutti noi di mettere in pratica il comandamento che Lui chiama nuovo per ciò che comporta e cioè di stabilire con le persone un amore che veramente raggiunga livelli molto alti e cioè: volersi bene come Lui ci ha dato l'esempio. 

· "Come io ho amato voi"
Quando ci rendiamo conto che una persona ci vuol bene e lo dimostra con fatti concreti, spontaneamente nasce il desiderio e la volontà di ricambiare questo amore, almeno per quanto siamo capaci. Con serietà poniamoci una domanda: quale coscienza abbiamo dell'Amore che Gesù ha per noi? Qualche volta abbiamo avuto la grazia di sperimentare quanto e come Gesù ci ha amato e ci ama? Storicamente noi sappiamo che il grande atto d'Amore che Gesù ci ha manifestato è nell'avere assunto e unito alla sua Natura Divina  la nostra povera natura umana. Questo è il miracolo che si è compiuto nel grembo di Maria per opera dello Spirito Santo; da quel momento, Gesù, Dio da sempre è diventato anche vero uomo. L'Incarnazione del Verbo è alla base della nostra effettiva salvezza e di una salvezza che continuerà nel tempo.
Come testimonianza dell'amore che Gesù ha dimostrato per noi è da considerare come ha vissuto la sua missione qui sulla terra. Infatti, dopo i trent'anni di vita semplice nel piccolo paese di Nazareth, almeno per tre anni ha svolto la sua straordinaria attività di evangelizzazione nelle Sinagoghe e fra le persone semplici che incontrava; con grandi miracoli ha dato conferma della sua realtà di Messia, ma pochi purtroppo l'hanno riconosciuto come tale, come il vero Salvatore, il prezioso dono del Padre, il Verbo incarnato. Nell'ultima cena Gesù ha compiuto poi quello che aveva profetizzato nella Sinagoga di Cafarnao e cioè ha dato inizio al dono dell'Eucaristia, con le famose parole: "Prendete, mangiate questo è il mio corpo, poi prese il calice, rese grazie lo diede a loro dicendo: Bevetene tutti, questo è il mio sangue dell'alleanza che è versato per molti per il perdono dei peccati"(Mt.26,28). Gesù poi ha dato agli Apostoli e quindi ai loro successori il mandato di perpetuare nel tempo questa grande grazia e lo ha fatto dicendo; "Fate questo in memoria di me" (1 Cor. 11,24). L'Amore di Gesù ha raggiunto il suo vertice con il martirio della Croce. Lui stesso un giorno disse: "Il Figlio dell'uomo non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti" (Mt.20,28). Non siamo in grado di comprendere tutto il bene che è scaturito da quella Croce, ma è stato il suo servizio e il suo dono fin all'offerta della sua vita sul Calvario che ha riaperto le porte del Paradiso.     
· La nostra testimonianza

Gesù ci esorta a fare tutto il possibile per vivere la nostra vita non ripiegati su noi stessi, sui nostri interminabili problemi, ma vuole che, sul suo esempio, impariamo a vivere lasciando. 
Così, mentre la mentalità del mondo è sempre più su una strada di egoismo e di chiusura nei propri interessi, la mentalità dell'uomo di fede deve orientarsi e agire in termini concreti per dimostrare un sincero e concreto amore verso il prossimo. Dobbiamo anche verificare se quello che possediamo è veramente necessario per una vita dignitosa, ed essere disposti nell'offrire   anche qualcosa che non ci è così indispensabile. La nostra offerta, il nostro dono fa però sempre fatto con gioia; è interessante quello che S.Paolo ha scritto ai Corinzi: "Dio ama chi dona con gioia" (2 Cor.9,7).E' su questa linea che ci dobbiamo muovere, diversamente si può arrivare a un amore per il prossimo molto teorico e quindi poco cristiano. Detto questo, non dobbiamo giudicare il comportamento di certi cristiani che sono tali solo di nome; noi siamo chiamati a dare la nostra personale testimonianza, dimostrando di amare il prossimo, sull'esempio di Gesù e in termini molto concreti, senza rimandare a domani quello che possiamo e dobbiamo fare oggi. 
In questo cammino, non facile per nessuno, chiediamo a Maria un aiuto speciale, così da superare quelle resistenze che non ci permettono di avere un cuore aperto e generoso verso coloro che incontriamo sul nostro cammino ogni giorno.
"COME IO HO AMATO VOI, 


 COSI' AMATEVI ANCHE VOI


 GLI UNI GLI ALTRI" (Giovanni 13,34)








